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1. Premessa 
 

Oggetto della presente relazione è la valutazione previsionale della rumorosità prodotta e indotta 

dall’installazione di un impianto mobile per la frantumazione e recupero di rifiuti inerti non 

pericolosi, per una capacità superiore a 10 t/giorno proposto dalla Ditta Sartorello Escavazioni S.r.l., 

da effettuare in Via Borgo S. Maria nel Comune di Breganze (VI) nella proprietà delle società FITT 

S.r.l. e UNIC S.r.l. 

L’impianto mobile è di proprietà della ditta Dal Maistro Alberto di Monte di Malo (VI). 

L’indagine è stata effettuata tramite una campagna di misure fonometriche integrate da tecniche di 

calcolo previsionale. 

Scopo del presente documento è quello di: 

- valutare i livelli di emissione generati dalle diverse sorgenti della ditta in particolare in prossimità 

dei ricettori al fine di verificarne la conformità rispetto ai valori limite stabiliti dal Il DPCM 

14/11/1997. 

- valutare i livelli di immissione in prossimità dei ricettori più prossimi al fine di verificarne la 

conformità rispetto ai valori limite stabiliti dal Il DPCM 14/11/1997. 

Trattandosi di attività legate a cantiere temporaneo non verrà verificato il rispetto del limite 

differenziale. 

Qualora la determinazione della rumorosità dimostrasse un potenziale non rispetto dei valori limite 

fissati dalla normativa vigente saranno individuate le sorgenti di rumore responsabili del 

superamento del suddetto limite e saranno stabiliti gli interventi di mitigazione necessari a riportare 

a conformità di legge i livelli di emissione e di immissione assoluti riscontrati nell’area indagata; 
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La presente valutazione di impatto acustico ha lo scopo di ottemperare all’autorizzazione 

Prot.48770/AMB punti 8 e 9  concessa alla ditta Dal Maistro Alberto per l’utilizzo dell’impianto 

mobile e vigenti disposizioni di legge (art.8 comma 4 Legge Quadro n° 447/95): nella sua redazione 

segue quanto indicato nel DDG ARPAV N.3/2008 “Linee guida per la elaborazione della 

documentazione di impatto acustico ai sensi dell’art.8 della LQ N.447/1995”. 

2. Riferimenti Normativi 

Normativa nazionale 

• DPCM 1 marzo 1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno.  

• DPCM 14/11/97"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore".  

• DPCM 5/12/97"Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici".  

• DMA 16/3/98"Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico".  

• D.Lgs. 4 settembre 2002 n.262 – Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto.  

• DPR 30/03/2004 n. 142 " Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447".  

• Circolare 6 Settembre 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 

valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004). 

• D.Lgs. 19 agosto 2005 n.194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale.  

Normativa Regionale  

• Legge Regionale Veneto 10/05/99 n°21 “Norme in materia di inquinamento acustico”;  

• DDG ARPAV N.3/2008 “Linee guida per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico ai sensi dell’art.8 della LQ N.447/1995. 

Altre norme tecniche 

• UNI 9884 Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del 
rumore ambientale 

• UNI 11109 Impatto ambientale - Linee guida per lo studio dell’impatto sul paesaggio nella 
redazione degli studi di impatto ambientale 

• UNI 11143 Acustica - Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 
sorgenti 
Parte 1: Generalità 
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Parte 2: Rumore stradale 
Parte 3: Rumore ferroviario 
Parte 5: Rumore da insediamenti produttivi (industriali e artigianali) 
Parte 6: Rumore da luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo  

• UNI 10855 Acustica - Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti  

• ISO 9613-1:1993“Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors. Part 1: 
Calculation of the absorption of sound by the atmosphere”. 

• ISO 9613-2:1996 Acoustics-Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 2: 
General method of calculation 

• ISO 8297:1994 Acoustics - Determination of sound power levels of multisource industrial 
plants for evaluation of sound pressure levels in the environment - Engineering method. 

 

3. Descrizione del contesto ambientale 
 

L’impianto mobile verrà collocato all’interno della proprietà delle società FITT S.r.l. e UNIC S.r.l. 

Il sito in oggetto in cui verrà effettuata la campagna mobile, localizzato in Via Borgo S. Maria nel 

Comune di Breganze (VI), è ubicato in un area industriale dismessa a contatto con aree residenziali 

lungo il lato nord, est e sud e agricole lungo il lato ovest. 

In direzione Ovest la prima area residenziale si colloca a 350 metri dall’area di intervento. 

L’intervento prevede la completa demolizione dell’area industriale dismessa e la realizzazione di 

edifici residenziali come da Piano di Lottizzazione “Torrente Chiavone” di iniziativa privata.  

Nell’immagine di seguito riportata viene inquadrata l’area oggetto dell’intervento e viene indicata la 

collocazione dell’impianto mobile per la frantumazione e il recupero di rifiuti inerti non pericolosi 

oltre ai primi ricettori presenti nell’area. 

Sono inoltre indicati i Ricettori che verranno di seguito presi in considerazione per la valutazione 

previsionale di impatto acustico. 
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Fig.1 Foto aerea dell’area oggetto di indagine fonometrica e individuazione del punto di collocazione dell’impianto 
mobile (punto rosso) 

 
 

3.1. Dati caratteristici dell’attività 

 

Il ciclo lavorativo prevedrà l’utilizzo dell’impianto mobile per massimo cinque ore lavorative 

sempre all’interno del periodo di riferimento diurno.  

3.2. Caratteristiche delle sorgenti sonore 

 
L’attività prevede l’insediamento e l’utilizzo di un impianto mobile per la frantumazione e la 

vagliatura di materiale inerte derivante dalla demolizione dell’area industriale dismessa. 

L’impianto mobile utilizzato per l’attività modello Omtrack Ulisse 96F è costituito da un gruppo 

semovente di frantumazione su carro cingolato di larghezza pari a 2500 mm dotato di motore con 

potenza pari a 168 KW/210 HP, posizionato all’interno di una cofanatura fono isolante che riduce le 

emissioni acustiche e composto:  

(1) tramoggia di carico  
(2) alimentatore vibrante 
(3) quadro comandi 
(4) serbatoio olio  
(5) gruppo potenza 
(6) cingoli  
(7) frantoio a mascelle 
(8) nastro trasportatore principale  

Ricettore R1 

Ricettore R2 

Ricettore R3 

Ricettore R4 

Ricettore R5 
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(9) separatore magnetico 
(10) nastro trasportatore laterale 
(11) vaglio vibrante 
(12) nastro trasportatore reversibile 
 

 
 

   

I dati tecnici dell’impianto mobile riportano un valore di LAeq a un metro di distanza pari a 105 

dB(A). 

 

Altra possibile sorgente di rumore è data dal traffico indotto per il quale valgono le seguenti 

considerazioni: il traffico veicolare durante la fase di esercizio della campagna mobile è nullo in 

quanto consiste con le sole due operazione di trasporto (in – out) dell’impianto mobile. Il bilancio 

complessivo è positivo in quanto l’operazione di frantumazione in loco elimina le operazioni di 

trasporto verso altri centri di frantumazione fissi, mantenendo inalterato il regime veicolare attuale. 



Progetto Preliminare 

Sartorello Escavazioni S.r.l. – Campagna mobile di recupero rifiuti non pericolosi – Breganze (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 8 di 35 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD)  

Si stima, comunque, il passaggio di tre camion a settimana per la rimozione dei rifiuti non lavorabili 

quali legno, ferro e plastica. 

I livelli incrementali, quindi, prodotti dal traffico indotto relativo alla campagna in oggetto possono 

essere considerati nulli. 

 

3.3. Altre Sorgenti indipendenti dall’attività in oggetto 

 

Non sono presenti fonti di rumore rilevante nell’area in oggetto fatta eccezione per il rumore relativo 

al traffico veicolare, relativamente scarso, di Via Borgo Santa Maria. 

Il traffico veicolare è caratterizzato dal passaggio prevalentemente di veicoli leggeri per un flusso 

orario stimato pari a 20 veicoli /ora. 

3.4. Inquadramento acustico 

 

Il comune di Breganze ha adottato ai sensi del DPCM 01/03/1991 e della legge quadro 447/95 un 

piano di zonizzazione acustica del territorio comunale. 

Ai sensi di tale piano l’area industriale dismessa è stata classificata come area di classe V ovvero 

area prevalentemente industriale. 

La zona residenziale a sud dell’area in oggetto è stata classificata come area di classe IV ovvero 

“Area di intensa attività umana”. 

I confini Nord, Est ed Ovest dell’area industriale sono caratterizzati da una fascia di transizione di 

25 metri per il passaggio ad: 

- Area di classe III ovvero “area di tipo misto” in direzione Nord, Est ed Ovest 

Si riporta di seguito la definizione relativa a tali classi così come riportate dal DPCM 14/11/1997 

evidenziate nella tabella e un estratto della zonizzazione del comune di Breganze relativo all’area 

indagata. 

Nell’estratto del piano di zonizzazione vengono indicati i ricettori più prossimi all’impianto mobile 

e che verranno considerati per la verifica dei limiti assoluti di emissione ed immissione. 
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Fig.2: Estratto del piano di zonizzazione acustica adottato dal comune di Breganze con individuazione della 

collocazione dell’impianto mobile. 

 

 

 

 

Ricettore R1 

Ricettore R2 

Ricettore R3 

Ricettore R4 

Ricettore R5 
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CLASSIFICAZIONE DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

CLASSE I 

Aree particolarmente protette 

Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la | loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al | riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 

Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 

Aree urbane interessate prevalentemente | da traffico veicolare locale, con bassa densità' 
di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali e artigianali 

CLASSE III 

Aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità' di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate 

da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densita' di popolazione, 
con elevata presenza di attivita' commerciali e uffici, con presenza di attivita' artigianali; 
le aree in prossimita' di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 
portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE V 

Aree prevalentemente industriali 
Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI 

Aree esclusivamente industriali 
Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
 

 

Il DPCM 14/11/1997 definisce per tali zone i seguenti limiti evidenziati nelle tabelle cui verrà fatto 

riferimento: 

 

Valori limite di emissione 

LIMITI DI EMISSIONE 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
LAeq in dB(A) 

Giorno (6.00-22.00) 

LAeq in dB(A) 

Notte (22.00-6.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 
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Valori limite di immissione 

LIMITI DI IMMISSIONE  

Classi di destinazione d’uso del territorio 
LAeq in dB(A) 

Giorno (6.00-22.00) 

LAeq in dB(A) 

Notte (22.00-6.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Oltre ai limiti assoluti di zona la normativa prevede un limite per il criterio differenziale pari a 5 dB 

nel periodo di riferimento diurno e 3dB nel notturno. 

Tale limite non è applicabile nelle classi VI e qualora il rumore ambientale misurato nell’interno 

dell’edificio è inferiore ad una certa soglia: 

- rumore misurato a finestre aperte < 50 dB(A) nel periodo diurno e < 40 dB(A) nel periodo 

notturno 

- rumore misurato a finestre chiuse < 35 dB(A) nel periodo diurno e < 25 dB(A) nel notturno. 

Sotto tali soglie ogni effetto del rumore è da considerarsi trascurabile. 

 

I limiti così definiti dal DPCM 14/11/1997 sono validi per tutte le sorgenti di rumore fatta eccezione 

per le infrastrutture stradali per le quali il D.P.R. 142 del 30 marzo 2004 stabilisce l’ampiezza delle 

fasce di rispetto acustiche e i rispettivi limiti da applicare alle emissioni stradali. 

 

4. Strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici 

 
Le rilevazioni sono state eseguite in assenza di condizioni meteorologiche avverse e con una 

velocità del vento inferiore a 5 m/s nella giornata di Venerdì 7 Novembre 2014 e Martedì 30 Giugno 

2015. 

Nella giornata di Venerdì 7 Novembre è stato effettuato un unico rilievo fonometrico in 

corrispondenza del primo ricettore sensibile R1 distante dalla collocazione dell’impianto mobile 

circa 75 metri; nella giornata di Martedì 30 Giugno 2015 sono stati effettuati quattro rilievi 

fonometrici in corrispondenza dei ricettori R2, R3, R4 ed R5.  
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Il microfono del fonometro è stato comunque dotato di cuffia antivento. 

Le rilevazioni sono state effettuate secondo quanto previsto dal Decreto Ministero Ambiente 

16/3/98 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico".  

 

Il fonometro utilizzato per i rilievi è il seguente: 
 

 
TIPO 

 

Marca e modello 
 

N° matricola 
 

Tarato il 
Certificato di 

taratura N° 
 

Fonometro 
integratore 

Fonometro: 
01dB SOL 

Preamplificatore: 
PRE21S 

Microfono: 
MCE212 

Fonometro: 
61242 

Preamplificatore: 
14236 

Microfono:  
93948 

16/01/2015 
15-2308-FON 
15-2309-FIL 

 

La  strumentazione è omologata in “classe  1” secondo le norme IEC651 e IEC804 - omologato in 

“classe 0” secondo le norme IEC1260 - omologato “CE” secondo le norme 89/336/CEE 

Il fonometro è dotato di analizzatore di frequenza in real time 

Il fonometro è stato tarato all’inizio e alla fine del ciclo di misure con calibratore avente le 

caratteristiche di seguito indicate : 

 
 

TIPO 
 

Marca e modello 
 

N° matricola 
 

Tarato il 
Certificato di 

taratura N° 

 
Calibratore 

Delta Ohm 
HD 9101 

01026136 16/01/2015 
15-2307-CAL 

 

5. Valutazione emissioni 
 
La rumorosità generata dall’impianto mobile in oggetto, per quanto riguarda la valutazione del 

rispetto del limite di emissione, è stata stimata in corrispondenza dei ricettori R1, R2, R3, R4 ed R5 

che rappresentano i primi ricettori presenti nell’area interessata.  

 

5.1. Valutazione emissioni al Ricettore R1 

 

Il ricettore R1 si colloca in direzione Est ad una distanza dall’impianto mobile pari a circa 76 metri e 

rientra in area di classe V prevalentemente industriale. 
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Il calcolo previsionale relativo al livello di pressione equivalente in corrispondenza del punto di 

valutazione è stato condotto sulla base della UNI ISO 9613-2. 

La sorgente impianto mobile, infatti, ha dimensioni tali per cui la distanza dal punto di valutazione è 

più del doppio della sua massima dimensione e può essere assunta come sorgente puntiforme. 

Si utilizza la seguente formula per il calcolo della propagazione in campo libero del livello di 

pressione equivalente generato da una sorgente puntiforme: 

Lp = Lw +D - Atot 

Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

         Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

         D rappresenta l’indice di direttività 

         Atot rappresenta la somma di tutti i fenomeni di attenuazione introdotti durante la        

         propagazione. 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

Lp d2=Lp d1- 20 log(d2/d1) 

Noto il valore di LAeq ad 1m dell’impianto mobile ed applicando l’equazione sopra riportata si 

ottengono dei valori di livello di pressione sonora al ricettore R1 pari a :  

 

- LAeq (R1) = 67,4 dB(A) 

 

I livelli di pressione sonora così ottenuti dovranno essere poi considerati nel calcolo del LAeq 

diurno per il confronto con i limiti di emissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento 

delle macchine come riportati al paragrafo 3.1. 
 

Tenendo conto del periodo di funzionamento dell’impianto mobile così come riportato al punto 3.1 

il calcolo del livello di emissione diurno si ottiene sulla base della seguente: 

 

LAeqemissione (diurno): = 67,4 +10log(5/16) = 62,3 = 62 dB(A) ≤ 65 dB(A) 

 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di emissione previsto per una zona di classe V 

in periodo diurno pari a 65 dB(A) in corrispondenza del ricettore R1. 
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5.2. Valutazione emissioni al Ricettore R2 

 

Il ricettore R2 si colloca in direzione Est ad una distanza dall’impianto mobile pari a 117 metri e 

rientra in area di classe III  area di tipo misto. 

Il calcolo previsionale relativo al livello di pressione equivalente in corrispondenza del punto di 

valutazione è stato condotto sulla base della UNI ISO 9613-2. 

La sorgente impianto mobile, infatti, ha dimensioni tali per cui la distanza dal punto di valutazione è 

più del doppio della sua massima dimensione e può essere assunta come sorgente puntiforme. 

Si utilizza la seguente formula per il calcolo della propagazione in campo libero del livello di 

pressione equivalente generato da una sorgente puntiforme: 

Lp = Lw +D - Atot 

Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

         Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

         D rappresenta l’indice di direttività 

         Atot rappresenta la somma di tutti i fenomeni di attenuazione introdotti durante la        

         propagazione. 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

Lp d2=Lp d1- 20 log(d2/d1) 

Noto il valore di LAeq ad 1m dell’impianto mobile ed applicando l’equazione sopra riportata si 

ottengono dei valori di livello di pressione sonora al ricettore R2 pari a :  

 

- LAeq (R2) = 63,6 dB(A) 

 

I livelli di pressione sonora così ottenuti dovranno essere poi considerati nel calcolo del LAeq 

diurno per il confronto con i limiti di emissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento 

delle macchine come riportati al paragrafo 3.1. 
 

Tenendo conto del periodo di funzionamento dell’impianto mobile così come riportato al punto 3.1 

il calcolo del livello di emissione diurno si ottiene sulla base della seguente: 

 

LAeqemissione (diurno): = 63,6 +10log(5/16) = 58,5 = 59 dB(A) > 55 dB(A) 

 

Da cui se ne deduce il superamento del valore limite di emissione previsto per una zona di 

classe III in periodo diurno pari a 55 dB(A) in corrispondenza del ricettore R2. 
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5.3. Valutazione emissioni al Ricettore R3 

 

Il ricettore R3 si colloca in direzione Nord ad una distanza dall’impianto mobile pari a 110 metri e 

rientra all’interno della fascia di transizione tra area di classe V e classe III; verranno di conseguenza 

presi in considerazione i limiti di classe IV. 

Il calcolo previsionale relativo al livello di pressione equivalente in corrispondenza del punto di 

valutazione è stato condotto sulla base della UNI ISO 9613-2. 

La sorgente impianto mobile, infatti, ha dimensioni tali per cui la distanza dal punto di valutazione è 

più del doppio della sua massima dimensione e può essere assunta come sorgente puntiforme. 

Si utilizza la seguente formula per il calcolo della propagazione in campo libero del livello di 

pressione equivalente generato da una sorgente puntiforme: 

Lp = Lw +D - Atot 

Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

         Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

         D rappresenta l’indice di direttività 

         Atot rappresenta la somma di tutti i fenomeni di attenuazione introdotti durante la        

         propagazione. 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

Lp d2=Lp d1- 20 log(d2/d1) 

Noto il valore di LAeq ad 1m dell’impianto mobile ed applicando l’equazione sopra riportata si 

ottengono dei valori di livello di pressione sonora al ricettore R3 pari a :  

 

- LAeq (R3) = 64,2 dB(A) 

 

I livelli di pressione sonora così ottenuti dovranno essere poi considerati nel calcolo del LAeq 

diurno per il confronto con i limiti di emissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento 

delle macchine come riportati al paragrafo 3.1. 
 

Tenendo conto del periodo di funzionamento dell’impianto mobile così come riportato al punto 3.1 

il calcolo del livello di emissione diurno si ottiene sulla base della seguente: 

 

LAeqemissione (diurno): = 64,2 +10log(5/16) = 59,1 = 59 dB(A) < 60 dB(A) 

 



Progetto Preliminare 

Sartorello Escavazioni S.r.l. – Campagna mobile di recupero rifiuti non pericolosi – Breganze (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 16 di 35 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD)  

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di emissione previsto per una zona di classe IV 

in periodo diurno pari a 60 dB(A) in corrispondenza del ricettore R3. 

5.4. Valutazione emissioni al Ricettore R4 

 

Il ricettore R4 si colloca in direzione Sud ad una distanza dall’impianto mobile pari a 110 metri e 

rientra in area di classe IV ovvero “Area di intensa attività umana”. 

Il calcolo previsionale relativo al livello di pressione equivalente in corrispondenza del punto di 

valutazione è stato condotto sulla base della UNI ISO 9613-2. 

La sorgente impianto mobile, infatti, ha dimensioni tali per cui la distanza dal punto di valutazione è 

più del doppio della sua massima dimensione e può essere assunta come sorgente puntiforme. 

Si utilizza la seguente formula per il calcolo della propagazione in campo libero del livello di 

pressione equivalente generato da una sorgente puntiforme: 

Lp = Lw +D - Atot 

Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

         Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

         D rappresenta l’indice di direttività 

         Atot rappresenta la somma di tutti i fenomeni di attenuazione introdotti durante la        

         propagazione. 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

Lp d2=Lp d1- 20 log(d2/d1) 

Noto il valore di LAeq ad 1m dell’impianto mobile ed applicando l’equazione sopra riportata si 

ottengono dei valori di livello di pressione sonora al ricettore R4 pari a :  

 

- LAeq (R4) = 64,2 dB(A) 

 

I livelli di pressione sonora così ottenuti dovranno essere poi considerati nel calcolo del LAeq 

diurno per il confronto con i limiti di emissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento 

delle macchine come riportati al paragrafo 3.1. 
 

Tenendo conto del periodo di funzionamento dell’impianto mobile così come riportato al punto 3.1 

il calcolo del livello di emissione diurno si ottiene sulla base della seguente: 

 

LAeqemissione (diurno): = 64,2 +10log(5/16) = 59,1 = 59 dB(A) < 60 dB(A) 
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Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di emissione previsto per una zona di classe IV 

in periodo diurno pari a 60 dB(A) in corrispondenza del ricettore R4. 

 

5.5. Valutazione emissioni al Ricettore R5 

 

Il ricettore R5 si colloca in direzione Ovest ad una distanza dall’impianto mobile pari a 380 metri e 

rientra in area di classe III ovvero “Area di tipo misto”. 

Il calcolo previsionale relativo al livello di pressione equivalente in corrispondenza del punto di 

valutazione è stato condotto sulla base della UNI ISO 9613-2. 

La sorgente impianto mobile, infatti, ha dimensioni tali per cui la distanza dal punto di valutazione è 

più del doppio della sua massima dimensione e può essere assunta come sorgente puntiforme. 

Si utilizza la seguente formula per il calcolo della propagazione in campo libero del livello di 

pressione equivalente generato da una sorgente puntiforme: 

Lp = Lw +D - Atot 

Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

         Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

         D rappresenta l’indice di direttività 

         Atot rappresenta la somma di tutti i fenomeni di attenuazione introdotti durante la        

         propagazione. 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

Lp d2=Lp d1- 20 log(d2/d1) 

Noto il valore di LAeq ad 1m dell’impianto mobile ed applicando l’equazione sopra riportata si 

ottengono dei valori di livello di pressione sonora al ricettore R4 pari a :  

 

- LAeq (R5) = 53,4 dB(A) 

 

I livelli di pressione sonora così ottenuti dovranno essere poi considerati nel calcolo del LAeq 

diurno per il confronto con i limiti di emissione di zona tenendo conto dei periodi di funzionamento 

delle macchine come riportati al paragrafo 3.1. 
 

Tenendo conto del periodo di funzionamento dell’impianto mobile così come riportato al punto 3.1 

il calcolo del livello di emissione diurno si ottiene sulla base della seguente: 

 

LAeqemissione (diurno): = 53,4 +10log(5/16) = 48,4 = 48 dB(A) < 55 dB(A) 
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Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di emissione previsto per una zona di classe III 

in periodo diurno pari a 55 dB(A) in corrispondenza del ricettore R5. 

 

6. VALUTAZIONE IMMISSIONI 
 

La valutazione del rispetto del limite di immissione è stata condotta in corrispondenza degli stessi 

ricettori adottati per la verifica del rispetto del limite di emissione. 

Altre sorgenti che determinano il rumore ambientale dell’area sono costituite dal traffico veicolare 

di Via Borgo Santa Maria. 

Al fine, quindi, di valutare il rumore esistente allo stato attuale nell’area interessata dalla 

collocazione dell’impianto mobile sono stati effettuati dei rilievi fonometrici in corrispondenza dei 

ricettori R1, R2, R3, R4, R5. 

 

6.1. Valutazione immissioni al Ricettore R1  

 
Al fine di valutare il rumore esistente allo stato attuale nell’area interessata dalla collocazione 

dell’impianto mobile è stato effettuato un rilievo fonometrico in corrispondenza del ricettore R1. 

Si riporta di seguito il tracciato fonometrico ottenuto e il relativo livello di pressione sonora 

equivalente. 
Solo 061242    Leq 40ms  A   dB SEL dB07/11/14 15:15:52:000 54,5 0h30m00s680 87,0
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Fig3 Rilievo fonometrico rumore esistente allo stato attuale presso R1 
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Fig4 Individuazione ricettore R1 e indicazione del punto di rilievo fonometrico (punto giallo) 
 
 
Da cui si è ottenuto un valore di LAeq pari a: 
 
 

- LAeq: 54,5 dB(A). 
 

Sulla base delle considerazioni e dei calcoli effettuati al punto 5.1 si è ottenuto un livello di rumore 

relativo all’attività in oggetto in corrispondenza del punto R1 pari a: 

- LAeqImpianto mobile (R1)= 67,4 dB(A) 

 

Il rumore residuo, costituito dal solo traffico veicolare di Via Borgo Santa Maria è stato valutato 

mediante rilievo fonometrico ed è risultato pari a: 

- LAeqresiduo= 54,5 dB(A) 
 

Sommando il livello di emissione legato all’impianto mobile con il livello di pressione sonora 

rilevato nelle condizioni attuali si ottiene il LAeq ambientale pari a: 

LAeqambientale = 67,6 dB(A) 

 

Combinando tra loro i livelli di rumore ambientale e residuo, tenendo conto del periodo di 

funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di riferimento diurno per ottenere un 

valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM14/11/1997 si ottiene: 
 

LAeqimmissione = 63 dB(A) 
 

Ricettore R1 
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Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di immissione previsto per una zona di classe V 

in periodo diurno pari a 70 dB(A). 

 

6.2. Valutazione immissioni al Ricettore R2 

 
Al fine di valutare il rumore esistente allo stato attuale nell’area interessata dalla collocazione 

dell’impianto mobile è stato effettuato un rilievo fonometrico in corrispondenza del ricettore R2. 

Si riporta di seguito il tracciato fonometrico ottenuto e il relativo livello di pressione sonora 

equivalente. 
Solo 061242    Leq 100ms  A   dB SEL dB30/06/15 10:33:03:900 58,1 0h45m00s000 92,4
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Fig5 Rilievo fonometrico rumore esistente allo stato attuale presso R2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig6 Individuazione ricettore R2 e indicazione del punto di rilievo fonometrico (punto giallo) 
 

Ricettore R2 
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Da cui si è ottenuto un valore di LAeq pari a: 
 

- LAeq: 58,1 dB(A). 
 

Sulla base delle considerazioni e dei calcoli effettuati al punto 5.2 si è ottenuto un livello di rumore 

relativo all’attività in oggetto in corrispondenza del punto R2 pari a: 

- LAeqImpianto mobile (R2)= 63,6 dB(A) 

 

Il rumore residuo, costituito dal solo traffico veicolare di Via Borgo Santa Maria è stato valutato 

mediante rilievo fonometrico ed è risultato pari a: 

- LAeqresiduo= 58,1 dB(A) 
 

Sommando il livello di emissione legato all’impianto mobile con il livello di pressione sonora 

rilevato nelle condizioni attuali si ottiene il LAeq ambientale pari a: 

LAeqambientale = 64,7 dB(A) 

 

Combinando tra loro i livelli di rumore ambientale e residuo, tenendo conto del periodo di 

funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di riferimento diurno per ottenere un 

valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM14/11/1997 si ottiene: 
 

LAeqimmissione = 61,4 dB(A) 
 

Da cui se ne deduce il superamento del valore limite di immissione previsto per una zona di 

classe III in periodo diurno pari a 60 dB(A). 

 

6.3. Valutazione immissioni al Ricettore R3 

 
Al fine di valutare il rumore esistente allo stato attuale nell’area interessata dalla collocazione 

dell’impianto mobile è stato effettuato un rilievo fonometrico in corrispondenza del ricettore R3. 

Si riporta di seguito il tracciato fonometrico ottenuto e il relativo livello di pressione sonora 

equivalente. 
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Solo 061242    Leq 100ms  A   dB SEL dB30/06/15 09:44:54:900 57,2 0h45m00s000 91,5
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Fig7 Rilievo fonometrico rumore esistente allo stato attuale presso R3 

 
 
Da cui si è ottenuto un valore di LAeq pari a: 
 

- LAeq: 57,2 dB(A). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig8 Individuazione ricettore R3 e indicazione del punto di rilievo fonometrico (punto giallo) 

 

Sulla base delle considerazioni e dei calcoli effettuati al punto 5.3 si è ottenuto un livello di rumore 

relativo all’attività in oggetto in corrispondenza del punto R3 pari a: 

- LAeqImpianto mobile (R3)= 64,2 dB(A) 

 

Il rumore residuo, costituito dal solo traffico veicolare di Via Borgo Santa Maria è stato valutato 

mediante rilievo fonometrico ed è risultato pari a: 

Ricettore R3 
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- LAeqresiduo= 57,2 dB(A) 
 

Sommando il livello di emissione legato all’impianto mobile con il livello di pressione sonora 

rilevato nelle condizioni attuali si ottiene il LAeq ambientale pari a: 

LAeqambientale = 65 dB(A) 

 

Combinando tra loro i livelli di rumore ambientale e residuo, tenendo conto del periodo di 

funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di riferimento diurno per ottenere un 

valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM14/11/1997 si ottiene: 
 

LAeqimmissione = 61,3 dB(A) 
 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di immissione previsto per una zona di classe 

IV in periodo diurno pari a 65 dB(A). 

 

6.4. Valutazione immissioni al Ricettore R4 

 
Al fine di valutare il rumore esistente allo stato attuale nell’area interessata dalla collocazione 

dell’impianto mobile è stato effettuato un rilievo fonometrico in corrispondenza del ricettore R4. 

Si riporta di seguito il tracciato fonometrico ottenuto e il relativo livello di pressione sonora 

equivalente. 
Solo 061242    Leq 100ms  A   dB SEL dB30/06/15 11:20:02:900 58,7 0h45m00s000 93,0
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Fig9 Rilievo fonometrico rumore esistente allo stato attuale presso R4 

 
 
Da cui si è ottenuto un valore di LAeq pari a: 
 
 

- LAeq: 58,7 dB(A). 
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Fig10 Individuazione ricettore R4 e indicazione del punto di rilievo fonometrico (punto giallo) 

 

Sulla base delle considerazioni e dei calcoli effettuati al punto 5.4 si è ottenuto un livello di rumore 

relativo all’attività in oggetto in corrispondenza del punto R4 pari a: 

- LAeqImpianto mobile (R4)= 64,2 dB(A) 

 

Il rumore residuo, costituito dal solo traffico veicolare di Via Borgo Santa Maria è stato valutato 

mediante rilievo fonometrico ed è risultato pari a: 

- LAeqresiduo= 58,7 dB(A) 
 

Sommando il livello di emissione legato all’impianto mobile con il livello di pressione sonora 

rilevato nelle condizioni attuali si ottiene il LAeq ambientale pari a: 

LAeqambientale = 65,3 dB(A) 

 

Combinando tra loro i livelli di rumore ambientale e residuo, tenendo conto del periodo di 

funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di riferimento diurno per ottenere un 

valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM14/11/1997 si ottiene: 
 

LAeqimmissione = 62 dB(A) 
 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di immissione previsto per una zona di classe 

IV in periodo diurno pari a 65 dB(A). 

 

Ricettore R4 
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6.5. Valutazione immissioni al Ricettore R5 

 
Al fine di valutare il rumore esistente allo stato attuale nell’area interessata dalla collocazione 

dell’impianto mobile è stato effettuato un rilievo fonometrico in corrispondenza del ricettore R5. 

Si riporta di seguito il tracciato fonometrico ottenuto e il relativo livello di pressione sonora 

equivalente. 
Solo 061242    Leq 100ms  A   dB SEL dB30/06/15 12:13:46:900 60,2 0h45m00s000 94,5
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Fig11 Rilievo fonometrico rumore esistente allo stato attuale presso R5 a 2 m da bordo strada 

 
 
Da cui si è ottenuto un valore di LAeq pari a: 
 
 

- LAeq: 60,2 dB(A). 
 
Il rumore rilevato è attribuibile esclusivamente al traffico veicolare di Via Torricelle. 

Il rilievo è stato effettuato a bordo strada data l’impossibilità di accedere alle proprietà private delle 

abitazioni; di seguito un immagine relativa alla posizione di misurazione. 

Fig12 Individuazione ricettore R5 e indicazione del punto di rilievo fonometrico (punto giallo) 

 

Al fine di valutare il contributo del rumore stradale al ricettore R5 si assume che Via Torricelle si 

comporti come una sorgente lineare. 

È, quindi, possibile calcolare il valore del livello di pressione sonora in corrispondenza del ricettore 

R5 distante 40 metri dalla strada a partire dal valore ricavato a 2 m di distanza pari a: 

Ricettore R5 
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LAeqVia torricelle_2m =60,2 dB(A) 

Per calcolare il livello di pressione sonora ad una determinata distanza “d2” da una sorgente sonora 

lineare, a partire dal livello di pressione sonora misurato ad una determinata distanza “d1” 

utilizziamo la seguente formula di calcolo: 

Lp = Lw -5-10*logr 

 Dove Lp rappresenta il livello di pressione equivalente 

          Lw rappresenta il livello di potenza sonora 

           r rappresenta la distanza della sorgente dal punto di valutazione 

 

Applicando tale equazione per le distanze d1 e d2 e sottraendo membro a membro, si ottiene: 

 

Lp d2=Lp d1- 10 log(d2/d1) 

 

Ne segue che il LAeq stradale in corrispondenza di R5 può essere stimato in: 

LAeqstrada_R5 = 60,2 -10log(40/2) = 47.2 dB(A). 
 

Sulla base delle considerazioni e dei calcoli effettuati al punto 5.5 si è ottenuto un livello di rumore 

relativo all’attività in oggetto in corrispondenza del punto R5 pari a: 

- LAeqImpianto mobile (R5)= 53,4 dB(A) 

Il rumore residuo, costituito dal solo traffico veicolare di Via Torricelle è stato valutato mediante 

rilievo fonometrico ed è risultato pari a: 

- LAeqresiduo= 47,2 dB(A) 
 

Sommando il livello di emissione legato all’impianto mobile con il livello di pressione sonora 

rilevato nelle condizioni attuali si ottiene il LAeq ambientale pari a: 

LAeqambientale = 54,3 dB(A) 

Combinando tra loro i livelli di rumore ambientale e residuo, tenendo conto del periodo di 

funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di riferimento diurno per ottenere un 

valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM14/11/1997 si ottiene: 
 

LAeqimmissione = 50,8 dB(A) 
 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di immissione previsto per una zona di classe 

III in periodo diurno pari a 60 dB(A). 
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7. Valutazione criterio differenziale 
 

La valutazione della conformità del criterio differenziale è stata condotta attraverso un analisi dei 

livelli di pressione sonora equivalente presso i ricettori più prossimi all’area interessata dall’attività 

denominati R1, R2, R3, R4 ed R5. 

Non è stato possibile effettuare le misure fonometriche all’interno degli edifici. 

Il livello di rumore differenziale è definito come la differenza tra il livello ambientale e il livello del 

rumore residuo. 

Il livello di rumore ambientale è definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora 

ponderata A prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti nell’area di interesse. 

Il livello di rumore residuo è definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora 

ponderata A presente durante la disattivazione della specifica sorgente disturbante. 
 

7.1. Ricettore R1 

 
Il rumore residuo in corrispondenza di R1 è caratterizzato dal traffico veicolare di Via Borgo Santa 

Maria. 

Sulla base delle considerazioni e dei rilievi fonometrici riportati al paragrafo 6.1 i valori di LAeq 

relativi al rumore residuo e al rumore ambientale in  corrispondenza di R1 sono risultati pari a: 

LAeqambientale (R1) = 67,6 dB(A) 

LAeqresiduo (R1) = 54,5 dB(A) 
 

Si ricava, quindi che il criterio differenziale risulta: 

Differenziale diurno (R1) = 67,6-54,5 = 13,1 dB(A) > 5 dB(A) 

Ne segue che il criterio differenziale in corrispondenza del ricettore R1 NON è rispettato. 

7.2. Ricettore R2 

 
Il rumore residuo in corrispondenza di R2 è caratterizzato dal traffico veicolare di Via Borgo Santa 

Maria. 

Sulla base delle considerazioni e dei rilievi fonometrici riportati al paragrafo 6.2 i valori di LAeq 

relativi al rumore residuo e al rumore ambientale in  corrispondenza di R2 sono risultati pari a: 

LAeqambientale (R2) = 64,7 dB(A) 

LAeqresiduo (R2) = 58,1 dB(A) 
 

Si ricava, quindi che il criterio differenziale risulta: 
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Differenziale diurno (R2) = 64,7-58,1 = 6,6 dB(A) > 5 dB(A) 

 

Ne segue che il criterio differenziale in corrispondenza del ricettore R2 NON è rispettato. 

7.3. Ricettore R3 

 
Il rumore residuo in corrispondenza di R3 è caratterizzato dal traffico veicolare di Via Borgo Santa 

Maria. 

Sulla base delle considerazioni e dei rilievi fonometrici riportati al paragrafo 6.3 i valori di LAeq 

relativi al rumore residuo e al rumore ambientale in  corrispondenza di R1 sono risultati pari a: 

LAeqambientale (R3) = 65 dB(A) 

LAeqresiduo (R3) = 57,2 dB(A) 
 

Si ricava, quindi che il criterio differenziale risulta: 

Differenziale diurno (R3) = 65-57,2 = 7,8 dB(A) > 5 dB(A) 

Ne segue che il criterio differenziale in corrispondenza del ricettore R3 NON è rispettato. 

7.4. Ricettore R4 

 
Il rumore residuo in corrispondenza di R4 è caratterizzato dal traffico veicolare di Via Borgo Santa 

Maria. 

Sulla base delle considerazioni e dei rilievi fonometrici riportati al paragrafo 6.4 i valori di LAeq 

relativi al rumore residuo e al rumore ambientale in  corrispondenza di R1 sono risultati pari a: 

LAeqambientale (R4) = 65,3 dB(A) 

LAeqresiduo (R4) = 58,7 dB(A) 
 

Si ricava, quindi che il criterio differenziale risulta: 

Differenziale diurno (R4) = 65,3-58,7 = 6,6 dB(A) > 5 dB(A) 

Ne segue che il criterio differenziale in corrispondenza del ricettore R4 NON è rispettato. 

7.5. Ricettore R5 

 
Il rumore residuo in corrispondenza di R5 è caratterizzato dal traffico veicolare di Via Torricelle. 

Sulla base delle considerazioni e dei rilievi fonometrici riportati al paragrafo 6.5 i valori di LAeq 

relativi al rumore residuo e al rumore ambientale in  corrispondenza di R5 sono risultati pari a: 

LAeqambientale = 54,3 dB(A) 

LAeqresiduo = 47,2 dB(A) 



Progetto Preliminare 

Sartorello Escavazioni S.r.l. – Campagna mobile di recupero rifiuti non pericolosi – Breganze (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 29 di 35 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD)  

Si ricava, quindi che il criterio differenziale risulta: 

Differenziale diurno (R5) = 54,3-47,2 = 7,1 dB(A) > 5 dB(A) 

Ne segue che il criterio differenziale in corrispondenza del ricettore R5 NON è rispettato. 

8. Interventi di mitigazione 
 

 

Dall’ analisi dei risultati ottenuti per la verifica del rispetto dei limiti di emissione, di immissione e 

del criterio differenziale sono emersi i seguenti superamenti: 

- LAeqemissione_R2 = 58,5 dB(A) > 55 dB(A) 

- LAeqimmissione _R2 = 61,4 dB(A) > 60 dB(A) 

- Differenziale diurno (R1) = 67,6-54,5 = 13,1 dB(A) > 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R2) = 64,7-58,1 = 6,6 dB(A) > 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R3) = 65-57,2 = 7,8 dB(A) > 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R4) = 65,3-58,7 = 6,6 dB(A) > 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R5) = 54,3-47,2 = 7,1 dB(A) > 5 dB(A) 

 

Al fine di ridurre l’impatto verso i ricettori è stata valutata la possibilità di posizionare lungo i lati 

Nord, Sud ed Est dell’impianto mobile delle pannellature fonoassorbenti dell’altezza di 5 metri, 

lasciando libero il lato Ovest al fine di permettere la movimentazione e lo scarico del materiale 

all’interno dell’impianto per la frantumazione e la vagliatura del materiale. 

Tale ipotesi è, tuttavia, stata scartata per ragioni economiche in quanto il preventivo di spesa è di 

circa 50000 €. 

Al fine di limitare il più possibile l’impatto acustico sui primi ricettori si procederà come di seguito 

riportato: 

- A seguito demolizione dei fabbricati, i cumuli di macerie saranno collocati lungo i lati Nord 

e Sud dell’impianto mobile in modo da costituire due barriere fisiche contro la propagazione 

del rumore verso i ricettori R3 ed R4; i due cumuli saranno di circa 4000 mc di materiale per 

un altezza di circa 4 metri e dimensioni alla base di circa 40x25 metri. 

- Un ulteriore barriera alla propagazione del rumore verso il lato Est, quindi verso i ricettori 

R1 ed R2, sarà formata dal materiale lavorato MPS che verrà via via prodotto. 

- Ovviamente via via che i cumuli di rifiuti verranno lavorati il loro posto verrà preso dai 

cumuli di MPS 

Nell’immagine sottostante viene rappresentata la collocazione dei cumuli rispetto all’impianto. 
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Perimetro dell'ambito di intervento

Ubicazione indicativa dei cumuli di macerie derivanti dalla demolizione
e utilizzati come barriere antirumore

Ubicazione indicativa del cumulo di MPS utilizzato come barriera
antirumore

Perimetro di fabbrica da demolire

 

Figura 13: Planimetria con schematizzazione ubicazione cumuli di rifiuti e di MPS 
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Si assume in termini cautelativi che tali barriere possano fornire un attenuazione verso i ricettori R1, 

R2, R3, R4 di almeno 10 dB(A). 

Il lato Ovest dell’impianto di frantumazione risulterà scoperto per consentire la movimentazione del 

materiale, quindi l’impatto acustico verso il ricettore R5 non potrà essere ridotto. 

9. Valutazione livelli di rumore a seguito interventi di 
mitigazione 

 
Sulla base delle considerazioni fatte relative alla collocazione dei cumuli di materiale sui lati Nord, 

Sud, ed Est dell’impianto mobile ai fine di ridurre l’impatto acustico sui ricettori, vengono di seguito 

rivalutati i livelli di rumore che risultavano superiori ai valori limite previsti. 

9.1. Valutazione emissioni al Ricettore R2 

 
Il valore del livello di pressione sonora equivalente generato dall’impianto al ricettore R2 è stato 

calcolato al punto 5.2 ottenendo un valore di:  

 

- LAeqimpianto (R2) = 63,6 dB(A) 

 

Tenendo conto dell’attenuazione esercitata dal cumulo di materiale lungo la direttrice di 

propagazione verso R2 pari a 10dB(A) si ottiene: 

- L’Aeqimpianto (R2) = 53,6 dB(A) 

 

Tenendo conto del periodo di funzionamento dell’impianto mobile così come riportato al punto 3.1 

il calcolo del livello di emissione diurno si ottiene sulla base della seguente: 

 

LAeqemissione (diurno): = 53,6 +10log(5/16) = 48,5 dB(A) < 55 dB(A) 

 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di emissione previsto per una zona di classe III 

in periodo diurno pari a 55 dB(A) in corrispondenza del ricettore R2. 

 

9.2. Valutazione immissioni al Ricettore R2 

 
Sulla base delle considerazioni e dei calcoli effettuati al punto 9.1 si è ottenuto un livello di rumore 

relativo all’attività in oggetto in corrispondenza del punto R2 a seguito degli interventi di 

mitigazione, pari a: 
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- L’AeqImpianto mobile (R2)= 53,6 dB(A) 

Il rumore residuo, costituito dal solo traffico veicolare di Via Borgo Santa Maria è stato valutato 

mediante rilievo fonometrico ed è risultato pari a: 

- LAeqresiduo= 58,1 dB(A) 
 

Sommando il livello di emissione legato all’impianto mobile con il livello di pressione sonora 

rilevato nelle condizioni attuali si ottiene il LAeq ambientale pari a: 

LAeqambientale =59,4 dB(A) 

 

Combinando tra loro i livelli di rumore ambientale e residuo, tenendo conto del periodo di 

funzionamento e “spalmati” all’interno dell’intero periodo di riferimento diurno per ottenere un 

valore confrontabile con i valori limite ai sensi del DPCM14/11/1997 si ottiene: 
 

LAeqimmissione = 58,5 dB(A) 
 

Da cui se ne deduce il rispetto del valore limite di immissione previsto per una zona di classe 

III in periodo diurno pari a 60 dB(A). 

 

9.3. Valutazione criterio differenziale ai ricettori 

 
Si riportano di seguito i livelli di rumore relativi all’attività in oggetto in corrispondenza dei ricettori 

R1, R2, R3, R4 a seguito degli interventi di mitigazione: 

- L’Aeqimpianto (R1) = 57,4 dB(A) 

- L’Aeqimpianto (R2) = 53,6 dB(A) 

- L’Aeqimpianto (R3) = 54,2 dB(A) 

- L’Aeqimpianto (R4) = 54,2 dB(A) 

Tenendo conto dei livelli di rumore residuo presso i ricettori si ottengono i seguenti valori di livello 

di rumore ambientale: 

- L’Aeqambientale (R1) = 59,2 dB(A) 

- L’Aeqambientale (R2) = 59,4 dB(A) 

- L’Aeqambientale (R3) = 59 dB(A) 

- L’Aeqambientale (R4) = 60 dB(A) 
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Da cui si ricava che il criterio differenziale risulta: 

- Differenziale diurno (R1) = 59,2-54,5 = 4,7 dB(A) < 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R2) = 59,4-58,1 = 1,3 dB(A) < 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R3) = 59,0-57,2 = 1,8 dB(A) < 5 dB(A) 

- Differenziale diurno (R4) = 60,0-58,7 = 1,3 dB(A) < 5 dB(A) 

 

Ne segue che il criterio differenziale in corrispondenza dei ricettori R1, R2, R3, R4 risulta 

rispettato. 

 

10. CONCLUSIONI 
 
In relazione ai valori ottenuti e ai ricettori più sensibili presi in considerazione, si è dimostrato come 

l’installazione temporanea dell’impianto mobile per la frantumazione e vagliatura di materiale inerte 

derivante dalla demolizione dell’area industriale dismessa comporti il superamento del limite di 

emissione e di immissione in corrispondenza del ricettore R2 posto in direzione Est e del criterio 

differenziale in corrispondenza dei ricettori R1, R2, R3, R4, R5. 

È stato dimostrato come l’utilizzo dei cumuli di materiale come barriere fisiche contro la 

propagazione del rumore in direzione Nord, Sud ed Est consenta una sensibile riduzione 

dell’impatto acustico verso i ricettori R1, R2, R3 ed R4 portando al rispetto dei valori di emissione 

ed immissione per R2 e del criterio differenziale per R1, R2, R3 ed R4. 

Come già spiegato non è possibile per ragioni logistiche di movimentazione mezzi e accesso 

all’impianto di frantumazione creare una barriera acustica anche in direzione Ovest; ne segue che in 

corrispondenza del ricettore R5 non sarà possibile garantire il rispetto del criterio differenziale che 

risulta superato per soli 2 dB(A). 

 

            Il tecnico competente                                                           Legale rappresentante 

   

             Dott. Davide Berto                                                                 Sartorello Giuseppe 
(Iscritto nell’Elenco dei Tecnici Competenti 
in Acustica  della Regione Veneto al n°793)  
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 ALLEGATO 1 

 

 

ATTESTATO TECNICO COMPETENTE IN 
ACUSTICA 
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ALLEGATO 2 
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